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zep,i della coôpéfatïvà- tiilf.o quarto -paà- 
esaer loro necessario. Sarà quello certo un 
bel giorno, e ne saranno, lieti; tutti ii'sin- ■ 
ceri amici della cooperazione in Italia.

' . e
Iqfi/Ja. ho promesso di parlarvi della riu- 

niqpje, e .rnantengo;- là ! parola.1 i L’adunanza 
(di;«seconda convocazione) era numerosa e 
glì’argomen.tii posti .all’ prclipp fiel.,giorno, 

quelli sull’ emissione delle nuove 
azioni e sull’andamento economico dftll'a- 
zifehda, non mancavano certo d’importanza. 
Là.fiiscussione fu lunga (l’adunanza inco­
minciata alle 3 porn. terminò alle '7 'e -30), 
vivàçe ed importante sia per il numero -e 
la); Competenza di quelli che vi presero 
parte, sia per gli argomenti discussi.,,Eh- , 
bénie, si fu in mezzo a tale discussione 
chqi iebbero campo di mostrarsi ,l’ ingegno, 
lahfiottriria, Labilità' néUdirigérò' il dibattito, 
e liai facilità eli parola del nostro giovane 
Deputato. Egli fu felice-nel .rispondere ai 
v^ìdi oratori; le sue' paròle,' ora improntate 
a Ime scherzo, ora elevate e solenni, se- 
cdiàidochè comportava l’argomento, erano 
spesso interrotte da applausi ben meritati. 
ed|ifi sul finire, quando un ordine del 
giórno che il consiglio dichiarava eli non 
accettare, fu .respinto. .alla , quasi unanimità, 
si,'ebbe iin 'vem  scoppio di caldi, insistenti 
battimani ,e .di evviva al Presidente. ,

(Quegli applausi, quegli evviva, non lo 
nègo, mi commossero, e, uscendo, jjpllìadu- 
n |nza che aveva segnato un trionfo per, 
l’egregio nostro Deputato, mi sentivo ben 
lieto ed orgoglioso di essagli Concittadino 
ed amico, e gli auguravo col cuore .quello 
splendido avvenire qhe si meritano i suoi 
stùdii, il suo ingégno. E tale augurio ripeto 
qui nelle àrniche colonne della Gazzetta, 
sicuro che sarà diviso dai moltissimi che 
amano ed apprezzano l’On. Ferraris Mag­
giorino.

IL  VIAGGIATORE

' IGIENE PUBBLICA
:G®e=-

■ Ci scrivono:

Colla legge del 14 luglio 1887, 
ondo spingere i piccoli Comuni a. 
provvedere alle opere riguardanti la 
pubblica igiene, veniva autorizzata 
la Cassa depositi e prèstiti a concè­
dère a detti Comuni mutui estingui­
bili in un periodo di tempo non ec­
cedente i :tr,erit’ anni ; ?e all,’ interesse 
del 3 per cento. •

41-,-Consiglio sanitario della pro­
vincia è p u re  chiamato a dare il suo . 
parere ragionato circa le domande 
di mutuo che i Comuni fanno in 
proposito.'
'"’Per qualunque discreto intenditore, 

colla succitata légge il Governo volle 
agevolare anziché inceppare l’opera 
dei. Comuni che si dimostrano amanti 
della' polizia' locale: '■■ ■■[ ■
;Ora uno Comune, che -potrebbe 

lincile essere-, del : nostro.', circondario, 
volendo provvedere allo spurgo del- 
l’àcqùa immonda, éd alla ventilazione 
deh suo ’ abitato, fece le “’pratiche oc­
correnti jände ottenere (dal. Governo 
i 1 m u tpo \ f,ei.atiivo' 'c(ï'."tasso, ders.Pto-’', 
. ,Upa,cónaniissione)'. figl Consiglio,sa­

nitario’della provincia' recatasi, §ul 
luogo ebbe :a. infierire; .che Je opere 
che voleva intraprendere tale Comune 
non,. erano. strettamente dì : igiene, • 
ma piüttoätö eli lu'sso, é diede'il stio ' 
iparebe:'Contrario; ;al,la domanda di 
'rriutuó1 di' (quel !0òrntine. ■

'Glie'tale com.misàipne abbia detto 
bene o piale non è qui il luogo di 
rÌlévarej-LattQ./è ;òhe quel suo parere • 

fece; ' brutto, effetto, -.tanto' piu che 
quella commissione^ pèlle brevi due , 
ore di ,pkera)3pbb?^‘: äül luipgo, ebbe 
anpb'è ’a'ppanzare pressoipèrSone che ; 
notoùiamenie iàVvérsano l’ésecùzipné'; 
dejje vQppre .di?risananeento che quel 
Cqm.UAej'vprpebbp .eseguire. ;■ ■

YSegue Ta fiirrhci); ’

LA GAZZETTA NACQUI

LÀ SETTIMANA
--

P er sovrabbondanza d i 
materia siamo costretti rimandare 
al prossimo numero la corrispondenza 
•di Saiicho già annunziata; l’egregio 
autore e i lettori cortesi ce. ne scu­
seranno.
-, Il discorso dell’onorevole 
Maggiorino Perraris alla  
.Camera — Nella seduta di mer­
coledì, l’òn. Ferraris, prendendo viva 
parte alla discussione del bilancio 
ti’ assestamento , pronunziava uno 
splendido discorso, quale si può sol­

itanto ripromettere da chi abbia, 
come lui, un ricco fardello di cogni­
zioni economiche teoriche e pratiche 
e nell’esprimere le proprie convinzioni 
sia unicamente guidato dall’amore 
della verità e del bene pubblico.

La sua paròla vibrata, forbita, 
eloquente, fu ascoltata con religioso 
silenzio, e fatta segno alle appro­
vazioni ed agli applausi più frago­
rosi della Camera; la stampa d’ogni 
colore ne ha dato i più favorevoli 
giudizii.

El noi registriamo con orgoglio e 
soddisfazione il nuovo successo del 
nostro giovane e stimatissimo rap­
presentante al Parlamentò, benché, 
a vero dire, ilei medesimo non si 
abbiano a fare le meraviglie da chi, 
come noi, conosce dell’on. Maggiorino 
Ferraris, l’ingegno, la coltura ed i 
patriottici sentimenti.

_A1 C a s in o  si ballò mercoledì 
sera con molta animazione, grazie 
alla buona volontà di dieci soci che 
promossero la festicciuola. Non vi 
saranno per ora più altre veglie: ma 
in compenso il veglione di lunedi 
sera sarà certamente uno di quelli 
che faranno epoca nella cronaca dei 
balli cittadini. Le sale della società 
saranno addirittura trasformate; e, 
da quello che si dice, vi sarà un’ele­
ganza tale che....

Insomnia, bisognerà vedere per 
credere. Che bell’incasso si prevede 
per l’Asilo!

A s i l o  I n f a n t i l e  — Giovedì 
grasso, nel pomeriggio, ebbe luogo 
in questo istituto il solito ballo dei 
bambini. Erano presenti mólte gentili 
signore 'e signorine, nonché donne 
del popolo, parenti dei bimbi cui si 
dava la festa. La quale riuscì dav­
vero carina per la precisione delle 
mosse e per lo slancio con cui quelle 
giovani speranze dei futuri carnevali 
dimostrarono la loro bravura. Preso 
il ballo come esercizio ginnastico, 
utile per .dar grazia e sveltezza al 
corpo, noi siamo ben lieti di avere 
visto il profitto che hanno ricavato 
questi nostri piccoli concittadini an­
che da questo insegnamento impar­
tito loro con tanta pazienza e cura 
dalle 'benemerite insegnanti dell’asilo. 
Non mancò,, dopo il ballo, la .distri-,, 
bùzioné ifii dolci.onde abbonire viep­
più'lo,spirito delle coppie danzanti.

Ai circolo La Concordia stasera 
fracluOgo il secondo ballo già -an-" ' 
nùnzi'ato e di cui si fanno i più felici 
pronostici. :

Siamo certi che questi non Si 
avranno a smentire e che si vedranno 
staséra’ rigurgitanti delle più vispe 
o gentili coppie, le sale della Con-- 
por dia:

Il carnevale aNizzaM onf.
—- I nostri vicini di Nizza Monfi, 
vista Ja inausoneria che nel presente 
carnevale regna, sovrana,“ per'diverse ' 
causeusi può dire dovunque, procu­

rarono di rendersi -essi conservatori 
della sbrigliata letizia propria della 
Stagione.

Domani, lunedì e martedì per le 
vie di Nizza un’animazione, un tri­
pudio non mai visti, Insuperabili.

Chi non vorrà sfidare l ’acuta brezza 
di Vàllerana e.... l’influenza dell’in­
fluènza? Nessuno certamente.

Società Filarm onica A c-  
quese — 11 ballo datosi Domenica 
sera al Politeama a benefizio della 
nuova società filarmonica può dirsi 
abbastanza riuscito sia pel numero 
delle coppie danzanti che pel con- 
,corso di spettatori.

Fu anche abbastanza soddisfacente 
la somma, ricavata dà diverse elar­
gizioni fatte da distintissime persone 
per le quali il culto delibate musi­
cale non è un’espressione vuota di 
senso.

Ed ai signori oblatori, a nome e 
dietro preghiera della società bene- 
iicaia, porgiamo i più vivi e sinceri 
ringraziamenti della loro elargizione.

Banca di R ivalta Borm.
— .L’Assemblea generale degli azio­
nisti é convocata per il giorno duo 
prossimo marzo, ore 2 poni., nella sala 
di questa società di mutuo, soccorso 
col seguenlc ordine del giórno:

1. Rendiconto dell’anno 1881), e re­
lazione dei Siedaci.

2. Approvazione del Bilancio al 
31 - 12 -  89.

3. Nomina del Presidente, di quat­
tro Consiglieri, di tre Siedaci effet­
tivi e due supplenti, di due membri 
del comitato di sconto, e di tre arbitri.

Occorendo una seconda convoca­
zione questa avrà luogo il 9 stesso 
mese, ora e luogo.

I t iva l ta  lì. 9  Febbraio 1S90.
L ’A m m i n i s t r a z i o x k .

Biblioteca Circolante —
La Direzione ci prega di rendere 
noto elio col primo marzo verranno 
posti in lettura i nuovi libri di re­
cente acquistati.

Mentre promettiamo di darne in 
uno dei prossimi numeri l’elenco, av­
vertiamo che questo non é elio il primo 
acquisto del corrente .anno, quindi 
quei soci che avessero proposto di 
libri daffare possono sempre presen­
tarlo alla sede della Biblioteca Cir­
colante e di esse la Direziono terrà 
conto pel secondo acquisto che si 
farà in maggio prossimo,

Si avverte intanto che é sempre 
aperta 1’ inscrizione di nuovi soci 
presso il Tesoriere Baratta ( nego­
zio in ferramenta, via Vilume Ema­
nuele), e presso la sede (negozio De-, 
benedetti, portici Saracco). L’ asso­
ciazione é sempre fissata in lire 5 
annue, che come ognun vede, é ben 
poca cosa di fronte all'immenso van­
taggio che se ne ricava.

Moisé Ottolcnghi. fir Emanuele e 
famiglia vivamente commossi e rico­
noscenti rendono le più sentito azioni 
di gfazìe’aH’o'norovole Direzione del­
l’Asilo' Infantile,. alla Società operaia 
e a tutto quante le persone cito col 
loro gentile o pietoso concorso con-- 
tnbuirpnÒ a rendere solenne l’liltimo 
tributo di affetto reso alla loro cara 
estinta

Ai f x s  w  ■ '
. accompagnandone la salma alFultima 
dimora.
. Chiedono altresì venia a coloro 
cui, per iscusabile dimenticanza, non 
fosse pervenuta la funebre parteei- 

, pazione.

Dall’8 al 15 F e i ■
'(Vu«elto — Maschi 4, K  ..

Totale &.
Uccelli

Ferrando Giuseppe, d’anni .nn 
di Cremolino.

Prato Luigia, n’ anni 4, ("Acqui.
Harosio Alessandro, d’anni 23, soldato i. 

Ampli.
Venturino Carlo, d’ anni SO, .scalpellili',' 

d’Acqni.
Ottolcnghi Bona, d’anni 5ó. agiata d'Àiqiii.

M n lr iu io u ii
Sugiiano Panfilo, contabile di Spig'.io 

Monf. non Core Emma Carolina, agiata di 
Nizza Monferrato.

Regè Alberto, geometra di Fiuien/.iuda 
d’Arda con Trincherò Enrichetla, donna di 
casa d’Aequi.

Spirulorufi Angelo, contadino di Torino 
con Testa Maddalena Pellegrina, eonladina 
di Mombaldone.

Pisano Giuseppe Stefano, pesature d’Acipù 
eoo Asaandri Carolina, donna di uasad’Auqin.

Foglino Giuseppe, possidenlu di Quaranti 
con Danese Margherita, donna di casa di 
Moirano.

Chiappone Pietro, eonladino di Cavatore 
con Garelli Maria Margherita, contadina di 
Lussilo.

Carezzi Giuseppe, contadino di Melazzo 
con Borgio Anna Maria Caterina, contadina 
di Moirano.

Pilone Giovanni, calderaio di Melazzo 
con Slrada Maria Serafina, cameriera di 
Melazzo.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D i n a , Clarento Responsabile.

L'ONORE PATERNO
nuovissimo romanzo, sarà pubblicato, 
a cominciare dal 1G corrente, nello 
appendici della Gazzetta Piemontese.

1 -'iltorio Bersesio ne é l’autore.
L’ immenso sacrifizio di tutta la 

vita che ad un uomo supcriore costa 
il proprio onore, ispira all’ illustro 
Bersezio pagine commoventissime, 
scene ora liete, ora strazianti e pe­
nose, o sempre bello ed efficaci; <• 
con personaggi vivi, che a tutti noi 
par di conoscere tanto sono evidenti, 
gli fia creare uno ilei drammi piti 
pietosi che non siano ancora stali 
narrati nella letteratura romantica 
moderna.

Così oltre i premi consueti e stra­
ordinari che la Gazzetta Piemontese 
accorda durante tutto l’anno, imuori 
associali avranno quest’auro premio 
di principiare dal primo giorno la 
lettura di un racconto originale cosi 
interessante e di cosi valoroso scrit­
tore.

L’abbonamento alla Gazzella Pie­
montese costa L. 22 per un anno, 
L. 2 per un 'mese.

Bévisione generale 
dei Redditi dei Fabbricati

Per istruzioni dirigersi a questa 
Tipografia.

GUANO da VENDERE
a prezzo ridotto

Dirigersi, all 'Albergo del Pozzo in 
Acqui. . .

O lio p u ro  d ’ O liva
i le i  p rc ji lu t tn r i  d i  K u rd ig lie i*»

.’ ‘ RIUNITI
Spedito direttamente alle Famiglie 

(Vedi Avviso in 4. jHUjina.)

M O N IT O RE DEGLI AL LOGG I
Vedi quarta pagina


